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Con l'apertura
di questo Museo
si presenta dunque
l'occasione a tutti
gli interessati
(e un invito
particolare va qui
indirizzato alle
scolaresche)
per riaprire una
pagina tra le più
significative della
storia svizzera
di questo secolo.

in affitto il Forte daUa Confederazione, lo ha dapprima

risanato e bonificato dopo che esso era stato
abbandonato per oltre sette anni, ne ha sistemato
l'interno e, negU spazi sotterranei, ha aUestito appunto
una importante vetrina di armi di vario genere:
cannoni di fanteria 4.7 cm, cannoni anticarro 9 cm e da

contraerea, lanciamine 8.1 cm, mitragliatrici,
lanciafiamme un tempo in dotazione ai granatieri del
reggimento Lona. Molte di queste armi hanno dovuto

essere ripristinate o restaurate, con costi non indifferenti,

tutti assunti dai benemeriti membri del GEL. Un

museo però, il Forte Mondascia, che, in Unea con
altre strutture analoghe, non si Umita a documentare le

armi, ma ripropone fedele testimonianza di queUa
che era la vita dei mititi in questi fortini: ecco aUora

ricostruiti dormitori, refettorio, cucine, oggetti di uso

quotidiano durante i lunghi periodi trascorsi in
grigioverde. E proprio la deumidificazione di questi
locati è forse stata l'operazione più onerosa da un punto

di vista finanziario per gli Escursionisti Liberi che

ora si attendono premiati da un adeguato riscontro in
termini di visitatori del loro sforzo. Il Forte Monda-

scia, uno dei ben 23 fortini che componevano la linea
deUa Lona, è visitabüe nei giorni di sabato e domenica

daUe 9 aUe 16, ma gruppi interessati possono
fissare un appuntamento anche in settimana,
rivolgendosi telefonicamente ai numeri 091/942 86 30 o

941 75 60.

Con l'apertura di questo Museo si presenta dunque
l'occasione a tutti gli interessati (e un invito particolare

va qui indirizzato aUe scolaresche) per riaprire
una pagina tra le più significative deUa storia svizzera

di questo secolo, una pagina che ha segnato, accanto
aUe debolezze messe recentemente in luce con grande

risalto soprattutto aU'estero, momenti e gesti di
amor patrio irripetibili. Disattivata e disarmata come
le altre opere di fortificazione nazionali Ü 1. gennaio
1995, la Lona è oggi, nel suo complesso, uno dei sim-
boti per ecceUenza, neUa Svizzera itaUana, deUa

volontà di un'intera generazione di difendere il Paese,

la sua indipendenza, i suoi valori. In questa funzione

si aggiunge così ad altre testimonianze più antiche
che costellano il territorio ticinese: dai casteUi e dalla

cinta muraria di BeUinzona aUe opere difensive del
XIX secolo che sorgono tra Sementina, Montecarasso

e Camorino (Linea Dufour) aUe fortificazioni di Gordola

e Magadino risalenti aUa Grande Guerra, aUo

stesso Forte Airolo e ad altre infrastrutture beUiche

sorte tra ü 1885 e ü 1915 per difendere la gaUeria
ferroviaria e ü vaUco del San Gottardo. ¦
" Flavio Bernardi, Ricordi della seconda guerra mondiale, in

AA.W, La Linea Lona a Lodrino, Prosito, Tipografia Jam, 1998,

p.42.
" Claudio Rosa, Profilo storico del Gruppo di combattimento

LONA, in "Rivista Militare della Svizzera Italiana", maggio-giugno

1993.
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